
WELL

LIGHT  
Rispetto del ritmo 
circadiano 
Capacità visiva 
ottimale
Ottimizzazione della 
produttività 

Ambienti di lavoro 
produttivi e 
confortevoli 

COMFORT  

Disponibilità di cibi 
freschi e salutari
Limitazione degli 
ingredienti dannosi
alla salute  

NOURISHMENT 

Benessere 
psicofisico 
all’interno degli 
edifici 

MIND 

Uso di acqua 
sana e pulita
attraverso 
un’adeguata 
filtrazione

WATER

Ridotta esposizione 
ai materiali da 
costruzione dannosi
Gestione sostanze 
tossiche e nocive

MATERIALS
 

Promozione di uno 
stile di vita attivo 

MOVEMENT 

Elevati livelli di 
qualità dell’aria 

AIR

Assistenza sanitaria 
essenziale 
Promozione della
salute 

COMUNITY

Qualità dell’isola-
mento acustico
Prevenzione dei 
problemi dovuti al 
disturbo da 

SOUND
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LIVELLO 2

3. AULA 
5. SALA DOCENTI
6. SEGRETERIA

7. ARCHIVIO
8. TERRAZZO

4. SERVIZI IGIENICI 

LIVELLO 1
1. AULA 

3. REFETTORIO
4. CUCINA

5. ARCHIVIO
6. BIBLIOTECA2. SERVIZI IGIENICI 

LIVELLO QUOTA 0
1. LOCALI NON UTILIZZATI 

3. SERVIZI IGIENICI
4. DEPOSITO

5. LAB SCIENZE
2. LAB ARTE

1. LAB MUSICA 
2. LAB INFORMATICA 

6. LOCALI TECNICI
7. DEPOSITO ATTREZZI
8. SPOGLIATOI

Well (in vigore dal 2014) nasce con lo scopo di porre l’attenzione non solo 
sulla prestazione dell’edificio quanto piuttosto sul buon funzionamento 
dell’organismo umano (benessere fisico e mentale).

PROTOCOLLO WELL 

Applicato
principalmente

in edifici per u�ci 

AMBIENTI SALUBRI 
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LIGHT MOVEMENT MIND

La scuola vista come un luogo integrato che presenti caratteri di abilità e 
flessibilità in grado di accogliere funzioni diverse garantendo funzionalità, 
comfort, benessere e tecnologia.

SCUOLA 3.0

LINEE GUIDA
MIUR 2013

PER GLI EDIFICI 
SCOLASTICI 

SPAZI DI APPRENDIMENTO 

SPAZI PER LE ATTIVITA’
SCOLASTICHE 
FLESSIBILITA’ ED ERGONOMICITA’ 
DEGLI ARREDI 

STRADA REVIGLIASCO

CASO STUDIO
ISTITUTO COMPRENSIVO NINO 

COSTA, MONCALIERI

OBIETTIVI
BENESSERE FISICO
BENESSERE MENTALE
DEGLI STUDENTI  
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WELL NELLE 
SCUOLE??

?
?!
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EDIFICI SALUBRI 

A
B C

D

E’ stato 
dimostrato che ad 

ambienti confertovoli 
corrispondono 

prestazioni 
migliori

La disposizione tradizionale  delle aule a corrido-
io non permette di ottenere configurazioni di�e-
renti in base alle nuove esigenze degli occupanti. 
Mancano, inoltre spazi di svago e spazi flessibili 
dove e�ettuare lavori di gruppo o per lo studio 
individuale.

Aula 1
43 mq
24

Aula 3
32 mq
17

Aula 4
35 mq
19

Le aule risultano sottodimensionate per il 
numero degli studenti della scuola rispetto ai 
criteri del D.M. del 1975 e non rispettano i requisiti 
del FDLm e dell’SDa richiesto da Well.

Aula 2
33 mq
18

+ 3.50 m

Il vano ascensore è 
presente solamente 

nella costruzione degli 
anni 50. Ciò non  

permette la diretta 
accessibilità al vecchio 

nucleo ai disabili, 
essendo l’ingresso del 
cortile e l’ingresso del 
vecchio nucleo posti 

su due livelli di�erenti. 

V03 MOVEMENT AND CIRCULATION

Accesso al cortile
Accesso agli edifici

M02 ACCESS TO NATURE
L05 DAYLIGHT ACCESS

L’edificio caratterizza-
to da tre piani presen-
ta un piano seminter-

rato al quale non 
viene garantita la vista 

verso l’esterno e il 
giusto apporto di luce 

naturale non assicu-
rando così il giusto 
comfort in tutti gli 

ambienti. 

La scuola risulta 
essere caratterizzata 
dalla presenza di un 
cortile interno e un 

campo da basket
non utilizzati poichè 

non curati e non 
accessibili dal punto di 

vista della sicurezza. 
Non sono presenti 

depositi per biciclette. 

V04 ACTIVE COMMUTER AND OCCUPANT 
SUPPORT
V08 PHYSICAL ACTIVITY SPACES AND 
EQUIPMENT

V09 EXTERIOR ACTIVE DESIGN

  M07 RESTORATIVE SPACES (OUTDOOR)

  M07 RESTORATIVE SPACES (indoor) 

M09 ENHANCED ACCESS TO NATURE

  M10 FOCUS SUPPORT 

AULE 

BIBLIO

LINEE GUIDA MIUR
Il D.M. 18 dicembre

1975 prevede, fra gli 
altri standard, una 

superficie di 1,8 mq per 
studente e un FDLm 

>3%.

0.00 m

CRITICITA’ STATO DI FATTO SCUOLA NINO COSTA

Strada Revigliasco

Strada del Bossolo

Interno cortile

MONCALIERI

*Foto scattate durante il 
sopralluogo

L’istituto Nino Costa, scuola secondaria di primo grado, 
è situato nella zona a sud est della città di Moncalieri. Lo 
schema sotto vuole evidenziare la buona esposizione 
alla luce degli edifici, soprattutto per quel riguarda la 
manica del vecchio nucleo esposta a sud est. Inoltre, si 
trova in una zona residenziale caratterizzata da edifici di 
2/3 piani che non costituiscono grandi ostruzioni. 

ISTITUTO COMPRENSIVO
NINO COSTA 
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*Per le ombre si fa riferimento al 21/03 
ore 12.00

Corridoio di 
collegamento

Volume 
aggiunto 

negli anni 50

Nucleo storico

Palestra

STRADA REVIGLIASCO

STRADA DEL BOSSOLO

Planimetrie Fuori Scala

+4.20 m 

8. PRESIDIO PERSONALE
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Le aule risultano non attrezzate per 
accogliere la nuova didattica e i 
nuovi sistemi tecnologici (lim, 
tablet, proiettori) e non idonee dal 
punto di vista dell’illuminazione.

L01 LIGHT EXPOSURE AND
EDUCATION

0.00

+3.30m +4.20m 

Strada del Bossolo

SEZIONE BB

0.00 m

4.20 m  +4.20 m 
+ 3.30 m

+7.70 m 

  0.00 m  

Strada Revigliasco

SEZIONE AA

0m 10m 20m

MOVEMENT AND CIRCULATION (vedi V03)

OGGETTO DI INTERVENTO

LINEE GUIDA MIUR: NON-ergonomicità degli arredi 

RESTORATIVE SPACES (indoor)
(vedi M07)

SPAZI DI CUI LA NINO COSTA
NECESSITA PER LE ATTIVITA’

EXTRASCOLASTICHE

Istituto Nino Costa - La scuola oggi

Nell’anno scolastico 2018/2019, l’Istituto Nino Costa 
conta circa 230 iscritti e 40 docenti.  L’orario scola-
stico prevede lezioni dalle 8:05 alle 13:40 (dal lunedì 
al venerdì) con un rientro pomeridiano di due ore. 
Ogni aula è dedicata ad una specifica classe: sono 
quindi i docenti a spostarsi tra le varie aule.

SPAZI DI CUI LA NINO COSTA
DISPONE

BIBLIOTECA

Lo spazio della  BIBLIOTECA funge 
anche da aula multimediale. Essa è 
stata riadattata in uno spazio di 
passaggio con dei sistemi di sca�ala-
ture che la dividono dal corridoio.
Risultano essere evidenti problemi 
legati all’illuminazione e di natura 
acustica e non adatta agli strumenti 
tecnologi.

Lo spazio del REFETTORIO  è posto 
in una zona di passaggio sottodimen-
sionata per il numero di utenti infatti 
gli studenti vengono gestiti a tran-
ches. 

REFETTORIO

SPAZIO INFORMALE
Sedute ergonomiche
(pouf, divani)
Librerie
Tavoli di gruppo
Piante

La scuola non dispone di SPAZI CON-
NETTIVI in cui gli studenti possono 
trascorrere il loro tempo “di svago” 
dopo le lezioni e spazi utilizzati per le 
attività extrascolastiche.

CRITICITA’

LAB DI MUSICA
  Lezioni di musica
  Prove orchestra
  scuola
  Corsi di musica
  per esterni

SPAZIO PER
CORSI DI 
SCACCHI
(organizzati dalla
scuola per la
comunità)

SPAZIO PER PEAR EDU-
CATION 
(progetto delle classi 
seconde con le quinte 
elementari; scambio di 
concetti didattici trami-
te laboratori di arte, 
scienza, tecnologia)

A
BC

D

LAB ARTE
  Lezioni frontali
  Videoproiezioni
  Attività artistiche
  Corsi di arte per
  esterni

CAMPO DI BASKET
  Attività sportiva all’aperto

TEATRO
  Spettacoli
  Riunioni
  Conferenze 

LAB DI  LINGUE
E DI INFORMATICA
Lezioni frontali
Corsi di informatica
Corsi per la Certificazione
inglese

I LABORATORI risultano sottodimen-
zionati per il numero di alunni che 
devono ospitare e, spesso, sono le aule 
stesse che vengono riadattate.
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LAB DI SCIENZE
Lezioni frontali
Esperimenti
Videolezioni

Per le attività organizzate dalla scuola e in base alle 
esigenze degli utenti emerge, sia dal sopralluogo che 
da un confronto con il personale scolastico, che manca-
no alcuni locali all’interno della scuola e che quelli 
presenti non riescono a garantire il giusto comfort :

    SPAZI SOTTODIMENSIONATI
    SPAZI NON ILLUMINATI ADEGUATAMENTE
    SPAZI CONNETTIVI INESISTENTI

V02 VISUAL AND PHYSICAL ERGONOMICS

AULA 

BIBLIO

Verificando tramite misurazioni in campo non risul-
tano rispettati gli illuminamenti richiesti dal proto-
collo Well e di conseguenza dalla Normativa Uni 
EN 12646-1 relativa all’illumianzione artificiale negli 
ambienti scolastici all’interno dell’aula, della biblio-
teca e del corridoio adiacente l’aula.

Certificazione Well + Didattica innovativa  
          
Scuola che risponde ai progressi della conoscenza e della tecnologia e che 

garantisce il benessere fisico e mentale degli occupanti

=

L02 VISUAL LIGHTING DESIGN

3 9

9. AULA RECUPERO

7. AULA POTENZIAMENTO

Tra i concetti: 

Volume anni 50

La salute, il benessere e la qualità degli spazi negli edifici scolastici.
Il caso studio della scuola Nino Costa a Moncalieri. TAV1. SCUOLA NINO COSTA: STATO DI FATTO

TESI DI LAUREA MAGISTRALE
ARCHITETTURA PER IL PROGETTO SOSTENIBILE

AA 2019/2020

Candidati:
Di Bernardo Caterina
Giannone Ottavia 
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Prof. Pellegrino Anna 

Correlatori:                         
Prof. Minucciani Valeria
Prof. Piccablotto Gabriele


